Corso di Specializzazione per il Sostegno, Unife
Format per la Tesi (max 25.000 car. spazi inclusi)
La tesi può essere
· Studio di caso

· Metodologia didattica

· Studio di contesto didattico (spazi, aule ecc.)

· Produzione didattica (materiale, software, ambiente multimediale, ecc.)
L’elaborato in ogni caso deve comprendere la seguente struttura:

PARTE INTRODUTTIVA: (max 5000 car.)

1. Titolo 
La prima parte del titolo riporta la tipologia scelta, seguita da due punti e dalla seconda parte del titolo a piacere del candidato. Esempio “Metodologia didattica: esempio di lezione di storia adattata per bambini con deficit intellettivo” 

2. Indice

3. Abstract in cui il candidato riassume il lavoro fatto (massimo 600 car.),

4. Tre parole chiave che caratterizzano il contenuto del lavoro (es: Inclusione, autismo, scuola primaria)

5. Introduzione in cui il candidato indica il motivo della sua scelta (con eventuali richiami alla normativa vigente), gli strumenti e le fonti impiegate, la divisione in paragrafi (massimo 1000 caratteri).
6. Come mi sono documentato (max. 3000 car.)


PARTE  ESPOSITIVA


7. Svolgimento e valutazione (max 15.000 car)

a. Presentazione del caso/metodologia/contesto/ prodotto didattico (max 5000 car.)

b. Eventuali interventi/ esperienze personali effettuati
c. valutazione dei risultati ottenuti (o evidenze teoriche di efficacia in caso di assenza di sperimentazione)
 


PARTE CONCLUSIVA (max 5.000 car)
8. Il consiglio principale che darei a un collega in sintesi al termine dell’esperienza

9. Aspetti che rimangono da esplorare meglio ed ipotesi personali
10. Conclusione (in cui si sintetizzano gli aspetti più importanti a cui si è pervenuti)

11. Bibliografia (eventuale sitografia) (max.2000 car.)

Si valuta sulla base dei seguenti criteri:

COERENZA – CHIAREZZA – CORRETTEZZA FORMALE
DOCUMENTAZIONE 
RIFLESSIVITÀ CRITICA
CONSAPEVOLEZZA METODOLOGICA  
